
Viabilità in continua evoluzione a Montecchio Maggiore
Sono 23 anni che Montecchio Maggiore attende che i cantieri fini-
scano sulla tratta della Pedemontana. Un’arteria che ha coinvolto 
pesantemente tutta la parte ovest della città castellana. 
Dalla zona della Canova (al confine con Tezze e Trissino) fino al 
casello attuale dell’autostrada di Alte Ceccato. 
I lavori si sono protratti ben oltre le previsioni, interferendo pe-
santemente prima con la zona industriale ed artigianale, poi con il 
quartiere di Alte Ceccato. Il traffico che storicamente transita per 
quella arteria nord-sud della fine Valle dell’Agno si è scaricato per 
ogni rivolo possibile all’interno di Alte.
Il nuovo casello dell’autostrada, spostato verso Montebello, non 
è ancora pronto. Probabilmente ci vorranno ancora molti mesi. 
Potrebbe servire tutto l’anno 2024. 
La uscita attuale dell’autostrada è molto a rischio. File infinite si 
formano a certe ore sia nella direzione Verona - Vicenza sia in 
quella opposta. La rotatoria all’uscita è spesso insufficiente e la 
bretella intasatissima.
I lavori della TAV hanno ovviamente aumentato notevolmente i 
disagi. Prima con l’abbattimento e la ricostruzione del ponte di via 
Battaglia che è stato riconsegnato con almeno 6 mesi di ritardo 
sul previsto. Ora rallentano il traffico lungo la strada del Melaro 
verso Vicenza.
Il cavalcaferrovia nuovo previsto all’altezza della Colombaretta, 
che dovrebbe drenare come una tangenziale est il traffico ha avuto 
una prima presentazione in commissione Ambiente e Territorio di 
Montecchio Maggiore solamente martedì 29 novembre. I tempi di 
realizzazione occuperanno sicuramente tutto il 2024.
Infine la statale 11 è in fase di riorganizzazione in base ad un pro-
getto che risale al 2002. Sì. Non c’è un refuso. Proprio il 2002. 
Alcuni incroci bloccati, cinque nuove rotatorie (oltre a quella sto-
rica del Cavallo rampante), il riassetto dell’entrata e dell’uscita dal 
grande magazzino Ramonda, il nuovo Tosano di via Colombaret-
ta. Nel tratto da Tavernelle fino al confine con Montebello, con 
l’aggiunta di marciapiedi e di un tratto di ciclabile, si otterrà un’ar-
teria quasi cittadina. Con un traffico che sarà obbligato ad evitare 
esagerate velocità, ma anche con innesti più ordinati.
In buona sostanza. Se altri ritardi non si accumuleranno, se i tem-
pi di realizzazione delle nuove infrastrutture saranno confermati, 
solo nel 2025 Montecchio Maggiore vedrà raffreddarsi la febbre da 
“cantiere perenne”.
25 anni dunque (un quarto di secolo, ndr) per rivedere una viabi-
lità normalizzata. E a quel punto tutti si augurano finalmente più 
razionale e meno caotica.

Maurizio Scalabrin da ilpunto.news - 30/11/23

A MONTECCHIO MAGGIORE 
VIABILITA' SENZA PACE

Il 3 novembre anche Montecchio Maggiore ha aderito al Progetto 
“Città del Dono”, avviato dal Comune di Bassano nel 2015. Lo scopo 
del progetto è di fare rete con le amministrazioni locali per sostenere 
in modo concreto la mission che le accomuna, cioè sensibilizzare e 
informare sulle donazioni anatomiche.
Tramite la collaborazione dell’Associazione Donatori di Sangue Ca-
valier Pietro Trevisan con la Presidente Franca Quaglia, l’Associa-
zione Donatori di Midollo Osseo con la Presidente Mara Rosolen, 
l’Associazione Donatori di Organi e tessuti con la Presidente Paola 
Beggio, del Comune e l’Ulss 8 Berica, Montecchio Maggiore divul-
gherà la cultura del Dono con eventi e campagne di comunicazione 
per tutte le età, per invitare i propri concittadini ad avvicinarsi alle 
giuste informazioni. Ecco quindi la volontà di costituire “Montecchio 
Maggiore, Città del Dono” attraverso la costituzione di un tavolo di 
lavoro con i rappresentanti delle Associazioni del Dono, il dr Di Falco, 
Direttore Socio-Sanitario dell’Ulss 8 Berica, la dr.ssa Antonella Spe-
rotto dirigente dell’ISS Silvio Ceccato, Raffaella Mazzocco, Assessore 
alle Politiche ed interventi sociali e al volontariato e  il dr Gianfran-
co Trapula, Sindaco della città. Al momento, nella provincia di Vicen-
za, il progetto Città del Dono è attivo a Bassano del Grappa, Cornedo 
Vicentino, Mussolente, Rossano Veneto e Valdagno. 
Ricordiamo che la donazione di sangue, di midollo osseo e di organi per 
molte persone è la sola possibilità di sopravvivere a patologie altrimenti 
fatali. Dopo un mese dalla sua approvazione il progetto verrà presen-
tato ufficialmente alla cittadinanza con il Concerto di Natale con New 
Generation gospel crew che si terrà DOMENICA 3 DICEMBRE alle ore 
20.00 presso la Parrocchia di S. Maria Immacolata, Via Murialdo n. 
29, 36075 Montecchio Maggiore (VI).

MONTECCHIO MAGGIORE
“CITTÀ DEL DONO”

LA VIGNETTA DI MARCO LEGUMI

LE OPERE DI CARLA BOSCHETTI 
DONATE ALLA CITTA’ DI MONTECCHIO

Montecchio Mag-
giore ringrazia Thea 
Gardellin, nipote di 
Carla Boschetti, per 
aver destinato alla 
città un numero co-
spicuo di opere del 
lascito a lei perve-
nuto dall’amata zia. 
Thea ha deciso di af-
fidare all’istituzione 
pubblica il compito 
di conservare questo 
patrimonio per va-
lorizzarlo e trasmet-
terlo a futura memo-
ria. 
Primo atto sono stati 

una partecipata cerimonia e un’esposizione tempora-
nea in Villa Cordellina Lombardi, che hanno ravvi-
vato il ricordo e rinnovato la stima alla decana degli 
artisti  locali. 
Dalla metà del secolo scorso, ella è un punto di ri-
ferimento per chi ama l’arte e la pratica, traendone 
piacere e insegnamento.
Le opere pervenute sono quasi tutte sculture, solo 
poche pitture giovanili risalenti agli anni della fre-
quentazione dell’Accademia di Brera a Milano. Carla 
è soprattutto scultrice, come amava definirsi, ha mo-
dellato sia i metalli che ceramica. 
Due sono gli aspetti connotativi della sua azione ar-
tistica: una creatività spontanea, che l’ha portata a 
superare la separazione di generi e tecniche, trattan-
do ogni materiale con abile manualità; la volontà di 
aprirsi al mondo, libera da pregiudizi, viaggiando in 
paesi lontani – come il Brasile –, che l’hanno arric-
chita di conoscenze nuove. 
Carla realizza immagini figurative desunte non dalla 
realtà ma dall’immaginazione, trasfigurate in modo 
da apparire surreali, nate dall’inconscio e dalla fan-
tasia. 
Una figurazione concettuale, la sua, perché scaturita 
da idee. “Ideuzze” infatti definiva le sue composizio-
ni, tutte di piccolo formato. Hanno una dimensione 
intima, non sono monumentali come quelle di Nereo 
Quagliato ospitate nella stessa sala. 
Queste sono realistiche, perché ricavate da modelli 
naturali. Carla scolpisce, invece, ciò che concepisce 
con la mente.
Caratteristiche delle sculture di Carla sono il movi-
mento delle forme nello spazio e l’espressione inte-
riorizzata dei soggetti. Famosi sono i Teatrini ecolo-
gici, L’uomo uccello, La donna pera, le Maschere. 
La donna yoga, le Piante della vita, le Forme antro-
pomorfe in legno brasiliano jacarandà. Un aspetto 
connotativo di Carla è l’amore per la natura e per 
l’ambiente, la predilezione di materiali poveri come il 
legno, la terra, la sabbia. 
Quando guarda a maestri del Novecento come Ma-
gritte, Arp, Moore, contamina elementi naturali e ir-
razionali, sospesi tra classicità e modernità. 
Il nome della Boschetti è da accostare a quello de-
gli artisti vicentini Montagna e Meneguzzo, dei ce-
ramisti Tasca e Pianezzola, della tessitrice Bonfanti. 
Costoro negli anni Cinquanta e Sessanta hanno rin-
novato la cultura artistica locale, ancora legata a un 
novecentismo di maniera. 
Carla ha esposto le sue opere in diverse città italiane 
e straniere: nel 1970 ha allestito una personale alla 
Bevilacqua La Masa di Venezia, nel 1972 alla Galleria 
Modigliani di Alte Ceccato. 
Ha partecipato a varie edizioni del Premio Trissino. 
Nel 1993 il Comune di Montecchio Maggiore le ha 
dedicato un’ampia antologia nel Castello di Romeo e 
nel 2014 una rassegna personale nella Nuova Galleria 
Civica. Giuliano Menato

PROPOSTA 
PER MONTECCHIO MAGGIORE

Egregio direttore, riqualificare un luogo degradato, 
abbattere un ecomostro che con la sua ingombrante 
presenza deturpa il paesaggio, distruggere case abu-
sive e pure pericolose per chi vi abita, sono fatti noti 
di cui da tempo si parla.
Per far posto alla Pedemontana a Montecchio han-
no distrutto tre villette di recente costruzione e così 
di seguito compresa una fattoria con cento mucche 
(vedi il documentario "Asfalto"). Per il treno ad Alta 
Velocità si prospettano numerose distruzioni di abi-
tazioni.
La proposta che vado a fare vede dunque i cittadini 
già preparati. Chiedo l'abbattimento dell'edificio che 
occupa piazza Marconi, l'edificio a L principale e non 
eludibile fattore di bruttezza del centro di Montec-
chio e cosi finalmente si comincerà ad instaurare  un 
nesso tra la bellezza e la notorietà dei  castelli di Giu-
lietta e Romeo e l'abitato.
I tanti studi professionali ed esercizi commerciali 
troveranno a Montecchio alternative visibili, accessi-
bili e sicuramente più gradevoli. 
Bisognerà realizzare un parcheggio, a mio avviso sot-
terraneo ma non grande poiché il trasferimento dei 
suddetti ne ridurrà la necessità. 
Ad un gruppo di giovani architetti, magari quelli che 
partecipano al premio Andreasi, sarà affidata, pro-
pongo, la risistemazione della piazza, valutata e poi 
approvata da un'assemblea.
Il grosso problema sono i soldi per risarcire i proprie-
tari dell'edificio a L e non solo.
Il recente accordo tra la presidente del consiglio Me-
loni ed il presidente della Regione, Zaia, contempla 
di tutto tra cui impianti di cabinovia e seggiovia, im-
pianti per l'innevamento artificiale, collegamento del-
la Ski area del Civetta  con quello delle Cinque Torri. 
Opere distruttive della montagna che invece va ri-
spettata, e poi si racconta che i turisti son sin troppi. 
In questo accordo sembra che la maggiore preoc-
cupazione di Zaia siano la sicurezza del territorio, 
contrastare il cambio climatico, prevenire il rischio 
idrogeologico e Zaia propone (costosi) bacini di lami-
nazione funzionali all'impermeabilizzazione del suo-
lo. Guardiamo la nostra Valle dell'Agno: capannoni 
e capannoni, specialmente in prossimità del casello 
di Brogliano e sopra le Risorgive delle Poscole area 
SIC (sito di interesse comunitario) luogo ricco, prima 
della distruzione, di biodiversità e che L'Europa ha 
affidato per la loro tutela alle Regioni!
I soldi dunque ci sono ed io li chiedo per il nostro 
benessere di Montecchiani.

Daniela Muraro

n. 1109 - Venerdì 01/12/2023
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CARLA BOSCHETTI
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Nel numero di Novembre:

IL MONTECCHIO 
CALCIO SI AFFIDA 

A CACCIATORE
IL SAN PIETRO MONTECCHIO

PRIMO DELLA CLASSE
L’UNIONE VOLLEY 

MONTECCHIO IN VETTA

info@fondazionetombapevarelli.org

presenta

6 MODULI ABITATIVI PERSONALI
UN PROGETTO DI CO-ABITAZIONE CON

ABBIGLIAMENTO 
DONNA A PARTIRE 

DA 24 EURO

FARMACIE AVVISO: IL TURNO DELLE FARMACIE VARIA ORA OGNI 2 GIORNI, 
TURNO DALLE ORE 8.45 DEL GIORNO INIZIALE ALLE 8.45 DEL GIORNO FINALE 

30/11-02/12 ARZIGNANO - Grifo SNC Via Fiume, 12 Tel.0444/478698; 
BROGLIANO - Regazzini Antonio Via Generale Tomba 15 Tel.0445/947404; RECOARO - 
Reale Dr. Dal Lago Via V. Emanuele 13 Tel.0445/75041.
02/12-04/12 ARZIGNANO - Tumiatti Mariano Piazza Marconi 2 Tel.0444/670085; 
LONIGO - Dr. Soresina Alberto Via Giuseppe Garibaldi 32 Tel.0444/436115; VALDAGNO 
- Dall'Ara SAS Via Filzi 12 Tel.0445/473611.
04/12-06/12 ARZIGNANO - San Bortolo via Tiro a Segno 33 Tel.0444/028771; 
CORNEDO - Rigo Snc Piazza Cavour 32 Tel.0445/951026.
06/12-08/12 MONTEBELLO VIC.NO - Pagani SAS Piazzale Cenzi n. 18 
Tel.0444/649042; S. P. MUSSOLINO (FINO ORE 21)- Dr Corradin M. V. Risorgimento 
105/A Tel.0444/687675; SAREGO - Tecchio SRL Piazza Umberto IÂ° 29 Tel.0444/830516; 
TRISSINO - Farmacia Zanetti SRL Viale Dell'industria 32 Tel.0445/491122.

RIABILITAZIONE
FITNESS
PISCINA

LE PARTITE DELLE NOSTRE SQUADRE
02/12/23 19:00 m F TIGERS MONTECCHIO

GARDA BASKET
03/12/23 14:30 r M MONTECCHIO CALCIO

MONTE PRODECO
03/12/23 14:30 r M CALCIO TEZZE

ALTE CECCATO 
03/12/23 14:30 r M REAL BROGLIANO

SAN PIETRO MONTECCHIO  
03/12/23 14:30 r M B.P. 93

SAN VITALE '95
03/12/23 14:30 r M SAN VITALE '95 SQUADRA B

JF KENNEDY
03/12/23 17:00 i F PICCO LECCO

SORELLE RAMONDA
03/12/23 17:30 i M SOL LUCERNARI

UNITRENTO VOLLEY

Sono tempi difficili per tutti, ma ancora più per chi 
si occupa di persone con disabilità che hanno risor-
se sempre più ridotte. Il 5 per mille, l’erogazione di 
contributi, l’acquisto dei prodotti e dei pacchi natalizi, 
sono sicuramente un concreto aiuto per permetterci 
di proseguire e migliorare quanto stiamo facendo per 
le persone con disabilità del nostro territorio.
Il contributo può essere effettuato a: FONDAZIONE 
FAMIGLIA PAOLINO MASSIGNAN - DOPO DI NOI  
IBAN; UNICREDIT Alte di Montecchio: 
IT 13 F 02008 60190 000004785814

FONDAZIONE FAMIGLIA PAOLINO 
MASSIGNAN - DOPO DI NOI- O.N.L.U.S.

Continuano i BALLI DEL VENERDÌ! A dicembre l'1 
Angelo Pedretti ed Ivan, l'8 Santafè, il 15 Michela e 
la sua fisarmonica, il 22 Claudio Laura e Luca, il 31 
Veglione con Renzo e Lella.
Corsi di ginnastica TUTTI I MARTEDI' E GIOVEDI' 
dalle ore 14:45 alle 15:45. Per iscrizioni e info contat-
tare Lia al 347 2784729 o il Centro di Piazzale Don 
Milani 35 allo 0444 491176.

SALA LUNA BLU - ALTE

Con l’aiuto di tutti VOI vorremmo ridare il sorri-
so ai bambini UCRAINI che stanno vivendo que-
sta assurda guerra, per questo è nato il progetto 
“IN UKRAINE FOR CHILDREN” che, grazie 
anche al TUO aiuto, ci permetterà di raccogliere 
un sacco di giocattoli che poi noi porteremo in 
Ucraina con un furgone nel ponte dell’Immacolat 
dell'8 dicembre. Se vuoi contribuire al progetto, 
consegna all’associazione Energia & Sorrisi i tuoi 
giocattoli nuovi o usati, ma tenuti bene. Grazie 
ENERGIA & SORRISI - Via San Pio X 6/A - Alta-
villa Vic. 337 476130

IN UKRAINE FOR CHILDREN:
DONA I TUOI GIOCATTOLI

Scegliere di andare e scegliere di testimoniare. Queste 
parole sono per noi dei punti di riferimento. 
C’è chi parte per andare in luoghi lontani dove aiutare 
chi è più fragile a livello economico e sociale, ma ma-
gari possiede una grande ricchezza umana, una grande 
voglia di vivere che, spesso, nella nostra parte di mondo 
fortunato manca. 
Ecco perché un gruppo missionario non è solo un ente 
che raccoglie fondi da destinare a progetti di aiuto per 
chi è lontano, ma è anche uno strumento per raccogliere 
le voci di chi ci manda testimonianze dirette e vere di ciò 
che accade in altre realtà. Ecco perché nel dono è com-
presa una restituzione: spesso la gioia che ha nel cuore 
un missionario viene restituita attraverso i suoi racconti 
a tutti noi e noi, a nostra volta, ne facciamo tesoro nella 
vita di tutti i giorni. Chi parte e chi resta per condividere 
con la comunità una narrazione del mondo attuale più 
sincera e vicina a chi vive realtà diverse dalle nostre. A 
chi vive una storia diversa dalla nostra che va conosciuta 
e compresa. Un gruppo missionario, un missionario  che 
fa ritorno con la sua storia e la sua esperienza, i volontari 
che partono per donare un po’ del loro tempo sono un 
dono per la comunità del quale sempre più ci piacerebbe 
fare condivisione.
Il 10 novembre scorso, per esempio,  nella sala San Paolo 
ad Alte ci ha raccontato la sua storia MARCO RIGOL-
DI. Marco è un giovane ragazzo vicentino di 28 anni che 
è partito quattro anni fa per andare in Congo lasciando 
tutto. Doveva insegnare a fare il pane e poi tornare, ma è 
rimasto. I bambini e le bambine di strada hanno rapito il 
suo cuore e cambiato la sua vita. 
Marco si trova a GOMA  in Congo e ha fondato insieme 
alla moglie Ariel una Casa di Accoglienza dove i bam-
bini e le bambine vengono aiutati a riscoprire la loro 
possibilità di essere bambini e bambine in un mondo 
dove, purtroppo, troppo spesso i piccoli sono costretti a 
comportarsi da grandi. I bambini e le bambine possono 
mangiare, andare a scuola, giocare e divertirsi e dopo un 
periodo essere reinseriti in famiglia; nel frattempo anche 
i genitori frequentano la Casa e attraverso percorsi con 
gli assistenti sociali si impegnano e vengono aiutati ad 
adempiere il loro ruolo educativo.
Marco dice di aver sempre sentito una “vocina” che lo 
chiamava a compiere tutto questo.
Dovremmo, forse, anche tutti noi in questo tempo di 
Natale chiederci se una “vocina” ci stia chiedendo di fare 
qualcosa di più, di compiere una scelta coraggiosa, di 
scegliere una strada nuova o di continuare su quella che 
stiamo percorrendo magari solo con più gioia nel cuore.
DOMENICA 3 DICEMBRE il Gruppo Missionario 
Duomo propone una vendita di dolci per aiutare i mis-
sionari montecchiani che operano in diversi luoghi del 
mondo. Ci troverete davanti alla chiesa del Duomo dalle 
8.30 alle 12.00.
Per l'occasione sarà possibile, oltre alle torte, acquistare 
marmellate artigianali, caffè, cioccolata e altri prodotti 
dell'equo solidale.
Vi aspettiamo generosi...
Per info: ELISA PILATI (339 1351601) 
Gruppo Missionario Duomo

GRUPPO MISSIONARIO DUOMO

SABATO 2 DICEMBRE
• ore 10.00 – Visita LA VERA DIMORA DI BABBO 
NATALE alle Priare dei Castelli
• ore 10.30 – Esposizione temporanea CARLA BO-
SCHETTI: L'ARTE IN DONO in Sala Remo Schia-
vo, Rustici di Villa Cordellina
• ore 15.00 – Mostra fotografica PERSONE, MO-
TORI E TERRITORIO in Sala Civica di Corte delle 
Filande
• ore 15.30 – Mercatini delle Scuole e ACCENSIO-
NE DELL'ALBERO DI NATALE in Piazza Marconi
• ore 20.45 – Concerto lirico teatrale VISSI D'AR-
TE. MARIA CALLAS: VITA DA SOPRANO in Vil-
la Cordellina
DOMENICA 3 DICEMBRE
• ore   8.30 – Mercatino del Bricolage e Tempo Li-
bero in Piazza San Paolo
• ore   9.00 – Campionato Nazionale di Karate UKS 
al Polisportivo comunale
• ore   9.30 – Apertura gratuita del Museo Zannato
• ore 10.00 – Mostra fotografica PERSONE, MO-
TORI E TERRITORIO in Sala Civica di Corte delle 
Filande
• ore 10.00 – Visita LA VERA DIMORA DI BABBO 
NATALE alle Priare dei Castelli
• ore 10.30 – Esposizione temporanea CARLA BO-
SCHETTI: L'ARTE IN DONO in Sala Remo Schia-
vo, Rustici di Villa Cordellina
• ore 17.30 –  ACCENSIONE DELL'ALBERO DI 
NATALE in Piazza San Paolo
• ore 20.00 – Presentazione  MONTECCHIO 
MAGGIORE CITTà DEL DONO e NEW GENE-
RATION GOSPEL CREW in concerto in Chiesa di 
S. Maria Immacolata - Padri Giuseppini
MERCOLEDÌ 6 DICEMBRE
• ore 16.00 – SCEGLIaMO: INCONTRA LE PRO-
FESSIONI con Business Voices negli spazi di Pro-
getto Giovani
VENERDÌ 8 DICEMBRE
• ore 10.00 – Visita LA VERA DIMORA DI BABBO 
NATALE alle Priare dei Castelli

EVENTI

LEGGI DA ILPUNTO.NEWS
LA SCUOLA 
NON PUÒ ESSERE 
LA SOLUZIONE 
DI TUTTO
26 NOVEMBRE

GLI ARTIGIANI 
DEI FIORI

25 NOVEMBRE

CENTENARIO MONTECCHIO 
CALCIO. SANDRO BRUNELLO 
PROTAGONISTA DELLA FINE 
DEGLI ANNI SESSANTA
24 NOVEMBRE

QUEL CUPO NATALE PRIMA DELLA GUERRA 
Maurizio De Giovanni torna a deliziarci con un nuovo libro 
della serie del commissario Ricciardi, intitolato “Soledad” 
come il titolo di una canzone del 1934, solitudine. Un sen-
timento che in questo giallo s’intreccia con la morte.  Sia-
mo a Napoli alla vigilia del Natale del 1939 e una giovane 
donna è rinvenuta senza vita nella sua abitazione. 
Si chiamava Erminia Cascetta e viveva con la madre in-
valida Angelina. Dai pettegolezzi sussurrati e dalle inda-
gini serrate emerge che Erminia era l’amante di un noto 
avvocato in città, una personalità importante ed intocca-
bile. La lettura del libro è intrigante e trasporta il lettore in 
epoche buie del nostro passato, così lontano, così pre-
sente. Si respira una strana ansia in questo romanzo, un 
misto di attesa, di dolore, di angoscia. Tutti i personaggi, 
in qualche modo, soffrono. 
Soffrono a causa dei tempi bui, della solitudine, degli 
amori passati e mai più tornati.

L'evento si terrà SABATO 2 DICEMBRE dalle ore 
14:45 presso la Sala Civica di Corte delle Filande a 
Montecchio Maggiore.
Relatori: Mauro Tosi, ex consigliere regionale; Luca 
Trivellone, Ultima Generazione; Francesco M. Ipo-
si; Roberto Montanari, Logistica; Gianni Tamino, 
biologo e attivista.
Conclusioni: Paolo Ferrero, Rifondazione Comuni-
sta. Segue dibattito. Organizzano l'evento amici e 
compagni di Luciano Ceretta

CONVEGNO "TRASFORMAZIONE DEL MODO 
DI PRODUZIONE, DELLA FINANZA E 
DELLA SOCIETA' DAL DOPOGUERRA AD OGGI 
A 25 ANNI DALLA MORTE DI LUCIANO CERETTA


